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Sono stato anche quest'anno a Pisa. Non posso farea 0 = 
meno di tornarvi, anche per poche ore, qualche volta per < 
~ pochi minuti, fra un treno e l'altro, Scendo alla stazione, 
nleo in tram, chiudo gli occhi e non li riapro che alla tine 
della corsa, cioè in piazza del Duomo, Piazza? Meglio-sarebbe 
chiamarla prato, Un prato verde, sul quale sono nati, quasi 
per miracolo; quattro meravigliosi funghi di marmo. «Pisa, 
Battistero, Chiesa e Cimitero, e poi il campanile che suona; 
o suonava una voltay, 
` = Giro attorno a quei monumenti (nel camposanto ormai 
non entro piu da quando sono bruciati gli affreschi. di Be- 
-mozz0) risalgo in tram, a occhi chiusi, e torno alla stazione. 

 Quest'ánno mi trovavo sul prato; fra il Battistero e il 
k: Í- Duomo; quando ho notato due punti lucenti sul bronzo ver- 
d'oro. che sfavillavano absole. 

Mi. sono avvicinato con curiosità, per distinguere che ci cosa 
fosse a splendere cos! vivamente, 
- In un pannello della bronzea porta, il Tacca, meravi- 
glioso artefice, ha modellato la scena della Natività chiusa 
entro un fregio di foglie e di fiori; con piccoli animali ram- 
| due punti luminosi che avevo notato di lontano eran 
dovuti al bronzo levigato e pulito da baci e da carezze. Uno 
dei ounti corrispondeva alla testa del Bambino Gesu, nel mez- 
zo del pannello, e l’altro a una lucertola con due code, posata 
“sopra il fregio. 

La cosa era ormai chiara, io stesso potevo rifarne lo = 
esperimento, Ecco, cosl: Le labbra sulla testina del Salva- | 
tore, e la mano sinistra sulla lucertola a due code, Fede e = 
superstizione, Adorazione e scongiuro; Credere in un Dio re- = 
dentore, va bene: ma non è male credere anche in una lucer- s 
tola portafortuna. Le precauzioni non sono mai troppe, dice 3 ` ` 
un adagio reputato saggissimo, Baciare il sacro, e accarez- = 
zare il.profano, 2 


4 


Ecco chi siamo: ecco come ‘siamo, Uomini con l'anima 


S. Francesco patrono a due code: Credenti e miscredenti, 0 meglio, credenti ameta, = 
| = Cristiani sl, ma insieme superstiziosi, || divino ci attrae, e — 
j| profano ci lusinga, Il nostro Dio ha la testa del Redentore 


o O re R I O Jf = edue code di lucertola, II discorso della Montagna, e insieme 
O MM A = ilpianeta della fortuna. L'eredità dei cieli, e il terno a Lotto. 
Cronachette di Bargellini — 1 misteri del Rosario: La presen- || _ La Messa e il comizio. bea a iea 
tazione e lo smarrimento di Gesù di S. Garofalo — te e le If = == -Non ci lamentiamo poi, se il.divino ci sfugge e il profano 
: elezioni di Bernucci — Visita a don De Luca 1 = cidelude, e più che altro non ci scandalizziamo se il mondo 
lombi — Fantasmi vagabondi a Venezia.di P. || vaa zig-zag, più dietro alle code delle lucertole, che ai dise- 
MO i servitore di don Rodrigo di L. Gessi-— Nicolò V — Posta ` gni della Divina Provvidenza, - = : 
del direttore — Crivello di Timarre — Poesia d'angolo di PIERO BARGELLINI = 
Ay Puf — Nota di Benigno e le altre rubriche solite = £f 2 i 
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Alle scadere dei prescritti quaranta giorni dopo la haii di Gesù, ‘Maria si cook: 
| a tempio di Gerusalemme per compiere, in obbedienza alla legge divina, il rito della 
E eae sua purificazione e del riscatto del Bambino., Il Signore, dopo aver risparmiato i primo- 
geniti d'Israele dala strage che.colpi i primogeniti del popolo egiziano- oppressore, si 
phir era riservati tutti i primi nati di uwomini e di bestie che dovevano essere a Lui consacrati 
od offerti. Però i primogeniti della tribù di Levi soltanto erano consacrati al culto divino; 
i primogeniti delle altre tetas wenieane ri riseattati dai genitori col pagamento di una tassa. | 


_Gest-era della tribù di Da Giuseppe dovette versare al Santuario i cinque 
‘sicli stabiliti, 


Nessuña donna più pura di Maria, nessuñ 


SANTO ROSARIO 


E in una zona particolarmente provata dal 


per le Colonie estive il W.R.S. ha parteci- . 
cinquecentomila 


uomo; tnttavia Ia famiatia di Nazaret osserva piamente serupelose- 
mente la legge. 

AL’obbedienza non è, per “Puomo caduto per superbia, la più facile delte virtù; Bd 

' perciéd Vesempio di Maria e di Gesù vale in ogni tempo per gent E’ necessario che 

i. Ognuno di noi. conosca. i suoi doveri verso di Dio; doveri precisi e dichiarati non da 

“paragrafi umani ma dall’autorita divina. Ogni evasione è una rivolta contro il nostro 

- Die e Padre che ci ha manifestato la sua volontà e- ti ha dato la grazia per adempirla; 
che, offeso, perdona e, fuggito, ci invita a ritornare fra le sue braccia. Se ci ee 
a considerare la legge divina per quello che è: una difesw della nostra felicità e 
necessaria premessa per il premio eterno, e non la sopportassimo come un peso; se prs 
lecitassimo in noi il santo orgoglio di essere fedeli alla volontà amabilissima del Padre 
celeste; se pensassimo che al ‘mondo nulla- esiste di più degno e di più grande della. 
divino! Perché anche la legge è un‘atto di 
amore 
. Alla cerimonia compiuta da Giuseppe e da Maria erano presenti un uomo venera». 
bile per eta e virtù: Simeone, e una donna ricca d’anni e di meriti: Anna. 

Due anime che vivevano nell’attesa del Salvatore e non sanno contenere il lore 
entusiasmo quando possono finalmente vederlo e stringerle fra le braccia. Simeone 
scioglie un inno di gratitudine al Signore che ha mantenuto la ee verso di lui 
e verso il mondo intero; Anna diffonde, con una ansia di apostolato, la notizia _ 

dell’evento sospirato. 
Vivere in attesa è vivere ogni ora una vita nuova. Noi possiamo e dobbiamo =; 
sempre aspettare Dio cbe ci si rivela in una ispirazione, in una sollecitazione della sua 
: aspettare il passaggio di Dio e non lasciarlo passare invano. i 
L’attesa è dolorosa soltanto quando la of 
mancarci, ma Dio non ci manca mai, e la nostra attesa di Lui è un'attesa fatta di j 
gioia. « Signore, vieni ». 


Pr La Pasqua era ia la più grande solennità per gli Ebrei che, in quella oecasione, si 
Tre ie A recavano in foilla al tempio, provenienti dai dintorni della città per Sbbedire alla legge, 
a NOESY e dai più lontani paesi per soddisfare alle esigenze di una viva pietà, La famiglia di 
pce e j Nazaret non era obbligata al pellegrinaggio, ma, secondo l'usanza delle pie famiglie 
Ki israclitiche, andava ogni anno a Gerusalemme in occasione della Pasqua. La Pasqua che 

E T fu celebrata quando Gesù aveva dodici anni stava per diventare una tragica festa. 


! 

| All’inizio del viaggio di ritorno verso Nazaret, alla prima tappa, Maria si accorse che 
| il piccolo Gesù era assente e lo cercò invano nei gruppi dei parenti e degli amici. La 
ein I Mamma angosciata rifece con Giuseppe il cammino verse Gerusalemme, dove, nel 
ae tempio, trovò Gesù che discorreva in un circolo di Dottori. Quando Ia conversazione 
é | ebbe termine, Maria disse a Gesù: « Figlio, perchè ci hai fatto così? Ecco, tuo- padre 

. ed io, dolenti, ti cercavamo ». 
Pensando a questa Mamma, che cumula nel sue cuore tutta la ricchezza di sensi- 


bilità variamente dispersa nel cuore delle creature, la quale smarrisce un figlio che | 
, èper lei più che la vita; riflettendo sulle sue parole di amoroso lamento e di dolorosa — 
| meraviglia, si sarebbe tentati di pensare a un mistero di dolore più che a un mistero | 
: di gaudio. Sarebbe, difatti, difficile immaginare un dolore più profondo di quello smar- 
| rimento, di quella vana ricerca nelle strade, tra la folla. 

Ma le parole di risposta di Gesù alla Mamma ci rivelano il senso del mistero. 
Gesù dice: «Perchè mi cercavate? Non sapevate che io mi devo occupare delle cose 
del Padre mio? ». Il Vangelo nota che Maria e Giuseppe non compresero queste parole, 
ma aggiunge subito dopo: «La madre sua, però, conservava tutte queste cose 
suo cuore ». 

uomini un saggio della sua sapienza, già apre i cuori alla speranza. 

E’ questo inizio di apostolato, che è costato a Maria un’angoscia senza nome, che 
costituisce per lei un motivo di intima gioia. Ella sa di dovere immolarsi con Gesù 
che si immolerà, ma le sta a cuore la salvezza eterna dei suoi figli ai quali offre il suo 
puro amore e il suo puro dolore. Le grandi cose si ottengono a prezzo di grandi rinunzie. 

Maria non sa se Gesù continuerà il sue apostolato o aspetterà ancora, ma di questo 
non è ansiosa; sa che il nostro bene viene dal suo sacrificio, che il suo amore viene da 
un cuore che sanguina, e di questo è felice perchè sa di offrirci la prova più convin- | 
cente di quanto essa sia, e sappia di essere, per noi, una Mamma. | 


SALVATORE GAROFALO 


~ -— — 


DAGLI STATI UNITI A VALMONTONE E CAS INO | 


in visita a Colonie della P. C. A. 


Negli Stati Uniti si segue con enorme in- La P.C.A. vuole assistere cercando di non, 
teresse l'attività della Pontificia Commis- fare elemosine, sempre umilianti. Favorisce 
sione di Assistenza: un gruppe di dirigenti perciò il lavoro, la ripresa di una attività 
del «N.C.C.W.» hanne volute studiare da produttiva. Soltanto nel Basso. Lazio sono 
vicino alcune realizzazioni a sud di Roma -sorti quattordici laboratori, tutti destinati a 
per riferirne in America. . = ~- Tagazze che sarebbero ‘state altrimenti co- 

| sage + Strette a più duri lavori o forse anche alla 
_ Abbiamo avuto occasione di parlare del ` tentazione di attività infamanti. 
recente congresso delle Donne di Azione Cat- _. Dopo . una breve visita a S. Elia le 
tolica in Roma. Tra esse era un gruppo di ` or Sect hanno voluto salire a Montecas- . 
dirigenti del < National Council Catholic Wo- un di amore ad un 
men» che, sino dal momento della partenza prosen glorioso di fede e di cultura che 
- dagli. Stati Uniti, si erano ripromesse di rinascerà, dovrà rinascere, degno delle sue 


-rendersi conto personalmente fehe, tradizioni. 


-attività della P.CA. | ~ 
La carita del Papas 
La’ Hole luminosa, ammir 


ed amata in ‘tutto il mondo, particolar- 
mente in America... 


Gli americani formidabili ti. 
ammirano nella P.C.A. i grandiosi risul 
tati ottenuti in tutte le attività assistenziali 
del periodo bellico e post-bellico. Ecco per- ,., 
chè le dirigenti del « N.C.C.W.» hanno vo- 
luto mettersi subito a contatto con la Pre- L’operaio ‘Pietro Salimei scrive. è 
sidenza della Pontificia Commissione di As- una vergogna, in tutte le chiese non si fa . 
sistenza; non è stato soltanto un atto di altro che dire "a votate per la Democrazia 
cmaggio, ma anche uno studio attento del Cristiana». I preti facciano i preti e la- 
«sistema» seguito per raggiungere tanti scinọ a noi la politica». — 
importanti risultati pratici. Il « sistema» — ~ 

Non ci risulta che in « tutte le chie- 


come hanno potuto constatare le visita- i 
` trici — è estremamente semplice e lineare: Se» si faccia una così esplicita propa- 


i 


DIFESA 


: ma è stato possibile raggiungere un com- ganda per la D. C. Risulta ohe in molte | 
per le elezioni perchè sul 


plesso tanto cospicuo di risultati con una te-- ohlese si prega 
‘lativa esiguità di mezzi, solo perchè il la- Campidoglio vada un sindz200ọ cristiana- 
voro della presidenza c'della massa dei suoi : mente ispirato: Un prete, aripi 
‘collaboratori illuminato e vivificato dallay Può: legittimamente tendere che gi 
prodigiosa forza emanante dalla Carità del amministratori della Roma cristiana non 
Papa. sieno conseguentemente alla dottrina . 
Le dirigenti del N.C.C.W. hanno ottenuto oe atei e materialisti. Sarebbe co- | 
di poter visitare le istituzioni della Pe. rene sa un cieco a guida di veggenti I 


: Valmontone, Frosinone, Cassino, S. 
Elia, Montecassino. Le hanno accompagnaté., 
la cooperatrice volontaria Principessa Ga-. 
. briella Pacelli, Mons. Landi e il Delegato ` 
Regionale della P.C.A. per il Lazio. Mons. 
Landi, rappresentante per l’Italia del W.R.S. 
della « National Catholic Welfare Conferen- 
ce», ci diceva durante il viaggio che i cat- 
tolici americani hanno. generosamente can- 
tribuito alle attività della P.C.A; soltanto- 


-n sta cltth dove fi sole de! Divino rifulge da 
secoli. 


E veniamo alla seconda parte: chi sa- 
questi « noi » a cui lasciare in 


cinorosi delie piazze?... | prepotenti?... 
Gii uomini superiori al di là del bene ri 
del male come si proclamavano in Ger- 


luto fare da 
pato- di c 

di ti no p tdino'di q 

che e non deve ignorare la vita soolate o le 
all improvviso, sono state festosamente ac- 
colte presso le Colonie. Tra le macerie di 
questa Tt dove lentamente cominciano a 
sorgere le 
nie sono come tante oasi improvvisate con. 


simpatizzi per quel iù "o 
altri è ricco di cristi 


De ogni giorno va in 


. sacrifici infiniti, e che hanno dato frutti no a prendere l'imbeccata », così ha det- 


inestimabili. 


un un vitto, un’assistenza. Sono-stati. La quot‘diana imbeccata fon risulta 
salvati! A Valmontone le brave Suore di nda nol nd al moiti avve. sari che affan- 
Carita hanno fatto visitare te cucine, i labo- nosamente controllano il portone di 
condato le visitatrici. sta dopo aver inaugurato la marcia della 
A Frosinone il v. Prefetto ha voluto ita-" „fame è stato sorpreso in un ristorante, 
strare lg Nt il complesso delle opete’ Sia pure di lusso, da giornalisti e foto- 
il spiri- grafi, può immaginare se un. pezzo 
“so come il presidente del Consiglio Siglio faoll. 
ie nuova risorta Cassino, mente identificabile per via di abbondan- 
data. “ze nasali entrasse in Vaticano. 
mque Colonie, gesti a * Non oreda ai romanzi di certi glor- 
Pontificia Commissione di Assistenza. | nali. E’ vero però che De Gasperi si ispi- 
~ Funzione sociale dei Laboratori. Pa da buon oattolioo alle verità delia 
Ne è stata visitata una, con trecento ra- 


Chiesa, verità a prova di venti secoli. 
- gazzi, fornita di ambulatorio, asilo-infantile, Risulta invece che l'imbecoata altri la 
scuole, laboratori. Le dirigenti americane si 


ricevano d’oltre Alpe importando in ita- 
sono soffermate con particolare interesse a tia errori come S — 


to un compagno. E’ vero?.., 


Valmontone, un Laboratorio della P. C. A. dove le ragazze del Inoge trovano un profieus 
e dignitoso lavoro. Parla Mons. Landi, 


sono in gm maggioranza in que- 


-esclusiva le faocende politiche?... I la- 


mania į seguaci della croce uncinata?... - 
Tutte le volte che la « politica» ha vo- | 

staccandosi o sostituen- 

. dosi alla morale cristiana, ha provocato | 


vicende della sua patria. E’ lecito che 


prime case ricostruite, lè Colo- 
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Martedi 30 settembre 


X. Continua a Montecitorio il dibattito della politica governativa: 


ii Ministro 


Merzagora espone le realtà dei rapporti commerciali con l'estero indicando gli 
importanti trattati conclusi. X «Le corazzate per ora restano nei mari della Pa- 
-tria » così dichiara un comunicato vii Ministero della Difesa che smentisce la 
notizia di una probabile partenza. X Cessa lọ sciopero- degli assistenti tessili. 
Si attend-no ordini della C. G. I. L. per un nuovo sciopero. X Autocarri ame- 
ricani carichi di zucchero diretti in Germania sono stati assaliti a Verdum. X 


Nuovo « veto» sovietico 


sarà discussa la sorte delle nostre Calomte. 


1 ottobre 


per la nostra ammissione all'ON. U. Prossimamente 


X Minaccia di sciopero generale in Roma se f contedint non avranno le terre. 
Si fara una marcia di contadini in Roma organizzati dal Partito comunista. 
_ X il Ministro Togni fa parlare le cifre a Montecitorio: sicura e promettente è 
la ripresa industriale. La produzione è salita al 75 per cento rispetto al 1938 


quasi raddoppiando quella del gennaio scorso. Le agitazioni politiche risultano 


“contrarie alla ‘ripresa della produzione. X La Export-Import Bank approva 


crediti ad industrie italiane: tre milioni di dollari all’ « Ansaldo », 
e cinquéecentomila dollari ai Cantieri‘Riuniti dell’ Adriatico e altre cifre. X Tito. 


un milione 


dice che bisogna prepararsi alla guerra. X I processi dei condannati dagli al- 
leati saranno revisionati. Anche il caso Pasquinelli riesaminato. X Ingente 
traffico di grano per la Jugoslavia. scoperto a Teramo. X Si attende la marcia 
sul Viminale dei 4000 contadini. ise 


“Goel 2 


X Sospeso lo sciopero generale a Roma. X Grecia e Turchia si difendono: è 
confermato laccordo per un unico Stato Maggiore. X Il Ministro delle Fi- 
nanze annuncia alla Costituente che le entrate son aumentate. X Marshall af- 
ferma che il problema alimentare europeo è alla base di tutte le altre que- 
stioni concernenti la ricostruzione dell’economia mondiale. X Tre:sono le solu- 
= zioni per łe colonie italiane: o affidare l’amministrazione fiduciaria o ad una 
sola Potenza che non sia l’Italia, ọ a diverse Potenze insieme o all'Italia sol- 
tanto. X Il nuovo ammasso dell’olio garantirà una razione di 300 gr. X Cuba 
può dare allTtalia 300 mila quintali di ee: X Si aspetta la minaccia dei 
4000 contadini diretti beg Viminale — 


sfileranno? 


-Venerdi 3 


4 


Partito comunista. Per dove 


PAG. $ 


Questa volta non voglio. parlare degli al- 
tri e — giusto per cambiare — voglio par- 
lare di me. Io faccio parte di un condominio 
e il condominio — per chi non lo sa — è 
quella istituzione in virtù della quale ognu- 
no è proprietário e tutti sonó padroni. E' 
una cosa un po’ difficile a sptegarsi; tuttavia 
è una soluzione bellissima di uno spinoso 
problema della vita e andrebbe benissimo 
se, una volta ogni tanto, il condominio non 
si riunisse in assemblea. Ogni rosa ha le 
sue spine, però che cosa riesca ad essere 
un’assemblea di condomini lo può dire sol- 
tanto chi le frequenta. Sono, quindi, il meno 


adatte a parlarne perchè, io, alle assemblee 


del mio condominio, non ci vado quasi mai. 

La sera dell’assemblea conduco la fami- 
glia al gran completo al cinematografo e 
Vavvenimento ha la fortuna di essere cosi 
eccezionale che in tutta casa non si parla 
che di. questo. E. un metodo. Nessuno pensa 


non ci vai?» e nella penombra della sala 
cinematografica la famiglia segue le vicende 
dell’eroe o dell’eroina, secondo i gusti e le 
inclinazioni. A nessuno viene in mente se 
la questione del riscaldamento invernale 
sara risolta secondo le speranze che per 
un mese, a dir poco, sono state espresse e 
delucidate a pranzo e cena. I dolori — il 
freddo e i conti da pagare — vengono dopo. 

Ho Vimpressione che nella vita politica 


più duno faccia come me con Vassemblea ` 


del condominio. 
* 2 

Io ho un giorno alla settimana per me: 
la domenica. Cinquantadue giorni Panno 
che mi appartengono. Non sono molti, ma 
mi accontento e chi si accontenta gode. 
D’estate io la domenica la concepisco nella 
cornice di un praticello verde e fresco, al- 
Vombra di un boschetto, vicino a un ru- 
scello. Un’amaca distesa tra due alberi é 


= una delicatezza che completa, ma non la 


X Si chiude il dibattito alla Costituante politics del Governo. La mozio- 
- ne di sfiducia Nenni-Togliatti sara accettata? Previsioni ottimistiche nel cam- 
po sociacomunista. X La proposta all’O.N.U. sulla spartizione della Palestina 
non piace agli arabi. Sciopero generale in tutta la Terra Santa. X Il Sud Afri- 
ca richiede lavoratori- italiani. X Quale piazza romana potrà raccogliere i 4000 


lavoratori della terra che marceranno domenica sul Viminale organizzati dal 


4 


La Costituente a conclusione del serrato dibattito la fidu- 


_ cia nel Governo De Gasperi. La mozione Nenni respinta con 271 voti contro 178. 
-Enorme impressione in tutta Italia. Amari commenti degli sconfitti. X Gli ac- 


di con l'Argentina | 
carni, Vieden 
Lugano. X Raj 


Anche Yagitazione dei bancari è stata composta. 
- timo scaglione delle truppe americane in Italia. 


no stati paragrafati a Buenos Ayres: forniture ingenti 
eciso barbaramente in Roma labate degli’ oli- 
unto Vaceordo per l'assegnazione delle terre. 
X Il 2 dicembre partirà lul- 


XxX Vigilia della annunciata 


marcia sul Viminale dei 4000 Partito 


5 


X Discorso anticomunista di De daio dinanzi a seicentomila persone. X Bel- 


grado diventa sede del risorto Comintern: viene annunciata una nuova inter- 
nazionale comunista che dichiara guerra al Piano Marshall. Profonde reazioni 
nel mondo. X E’ finalmente giunta 1 colonna dei contadini in marcia sul Vi- 
minale. Erano compresi gli ape, 198 in tutto. Fallimento nel Parlamento 


_@ nella piazza. - 


$ 


-X Non escono i giornali romani per. otnteste sande lo sciopero dei tipografi 
di Torino. X I disoccupati in Italia.sono 1 milione e 200 mila. 


-< Senza dubbio si può fare . 
un uso immorale, barbaro, 
anche della radio, come di 
tutte le cose migliori. Ma. 
chi rotresbe pensar ti pri- 


ware, a causa dei misfatti di. 
alcuni criminali, Vintiera ta- 


miglia umana dei 


-~ del genio e della carità? » 


PIO X'!I 


Il 23 settembre scorso, sul 

, si è inâugurato 

un congresso internazionale 
per il cinquantennio della 
radio fatta da Guglielmo 
Marconi. Vi hanno parteci- 
pato scienziati di tutto il 
mondo, per onorare la me- 
moria di Marconi e fare il 
punto sugli studi e le ricer- 
che che attualmente si stan- 
no compiendo nei vari paesi 
nél Campo degli studi della 


radio. Il ministro delle Po-. 


ste e Telecomunicazioni on. 
Merlin e il prof. Colonnetti 
presidente del Consiglio I- 
taliano delle Ricerche hanno 
inaugurato il Congresso ri- 
cordando la grandezza della 


figura di scienziato di rea 
 gliefmo Marconi 


Un apparecchio in una sea- 
tola per sigari. 

Grande e singolare figura 
che, cinquant’anni or sono, 
potè anche apparire strana... 
Quel giovane studente del- 


l'Università di Bologna che 
-non sembrava affatto di cu- 


rarsi della mèta tegittima: 
la laurea, che cosa cercava, 
che cosa voleva? Questo gio- 
vane era stato colpito dagli 
studi dello Hertz% del Ri- 
ghi su certe partieolari « on- 
de» che gli sembfravano po- 


tessero avere imipensate ap- 


plicazioni fuori “delle espe- 
rienze di gabinétto.. Presso 
N. a Roma, è con- 
servato un interessante ci- 
melio: una scatola per sigari, 
dove il giovane Marconi a- 
veva racchiuso un-embriona- 
le apparecchio the doveva 
dare i primi pratici risultati 
delle onde herziane asservite 
alla trasmissiOne a distanza 
per le vie dell’etere. Tutti 
ricordano lo storico esperi- 


mento a Pontecchio: Vansia 


di Marconi, l’attesa del col- 
po di fucile che, oltre una 
breve collina, doveva avver- 
tire che |l’apparecchio rice- 
vente aveva avvertito il se- 
gnale trasmesso. Il contadi- 
no che sparò quel colpo di 


fucile — annunciatore al 


mondo di una civilta nuo- 
va — sembra che viva an- 
cora, schivo e modesto. Il 
21 dicembre 1903 i primi tre 
radiotelegrammi spediti da 
Glace-bay (Canadà) giungo- 
no alla stazione di Poldhu 
(Cornovaglia), valicando lo 
Oceano. 

E’ stato aoka in sede di 
Congresso, rievocando la fi- 
gura di Guglielmo Marconi, 
che egli — sempre affabile, 
signorile, — spesso dava la 
impressione di essere come 


assente. Infatti, egli pensa- 


va di continuo ai prodigiosi 
sviluppi della «sua radio», 


alle continue’ migliorie, alla. 


impossibilita, quasi, di pre- 
vedere e di seguirne i conti- 
nui incalzanti progress! in 
tutti i campi. 

Si è tentato di sminuire“ la 
gloria di Marconi, contrappo- 
nendogli quella del russo Po- 
poff; ma questi, onestamente, 
ha dichiarato di non aver 
mai pensato all’impiego delle 
onde elettromagnetiche per 
le comunicazioni a distanza. 
La vera gloria di Marconi 


DELLA RADIO 


ritengo indispensabile. 

D'inverno concepisco la domenica vicino 
alla radio, in una bella poltrona comoda, 
con un libro, un pacchetto di sigarette e 
quattro amici, pigri come me, che hanno 
voglia di parlar pulito. 

Perché questa è un’altra faccia del mio 
carattere. I problemi magari li spacco in 
quattro con la pazienza di chi voglia divi- 


dere un capello, ma con comodo. Non dico 


senza riscaldarmici sopra, “a con la con- 
vinzione che in fondo la filosofia è quella 
cosa con la quale, per la quale e senza la 
quale, il mondo rimane tale e quale. Alla 


fine ciascuno rimane con la ‘propria convin- — 


zione’.in testa e -anche . questo può- essere... 
bello. E’, generalmente, testardaggine, pia w 
chiama fermezza di carattere poicheée a 

sembra opportuno, non fosse-altro 
cortesia, chiamare il vizio con il nome della 
virtù più vicina. Capita, cosi, eet volta, 
di tirar via. 


Sbaglieré, ma ho avuto il dubbio. che — 


molti finiscano per far lo stesso nelle que- 
stioni e per git avvenimenti politici. Poi... 


Ecco, werché il brutto di tutto questo sta 
nel fatto che il poi è una conseguenza del 


‘primo. Tutti si accaniscono, su questo poi 


e gliene dicono sopra tante, mentre il primo, 
quello che non è stato fatto e non si è com- 
piuto, si ricorda difficilmente. 


Una volta mi hanno detto: — Guardi: ma 
se si taglia il naso, il sangue le va in boccal 


Ho sempre pensato che chi mi disse questo 


aveva una profonda e anche dolorosa espe- 
fienza di vita. 


Forse una espertenza tanto dolorosa quan- 
iy quilla ché odii. nitto popa 


ha fatto nel campo politico. E la politica- 


significa arte di governare una città, una 


názigñe, ma è anche la vita dei singoli cit- 


tadini, presi uno per uno, con tutte te loro 

, dolori, miserie e ricchezze. 
Entra nelle case, negli affari, nelle scuole, 
sui mercati, ovunque, e sbaglia chi pensa 
che vi entra con una discussione più o meno 
accademica più o meno impegnativa. Entra 
a dettare una legge, un- metodo, a segnare 
un presente e — come abbiamo sperimen- 
tato — un futuro. Un futuro per noi, m 
futuro pen, t nostri figli. 


Fare politica, farla secondo coscien- 
alVassemblea, nessino’ mi domanda: «maréza, diventix 


prima di. un atto sociale 
di amore.@ di solidari ta, un atto di com- 
sapevolezea, una manifestazione di dignità, 
significa essere persone, significa avere una 
volontà. La volontà con la quale creiamo, . 
giorno per giorno, le condizioni per la no- 
stra vita, per la vita di chi amiamo e ói- 
vuol bene, e — attraverso quella comunione 
di spiriti e di interessi che lega tutti gli. 
uomini — contribuire a creare la. vita della” 
collettivita. 

E cosi come la politica non. è soltanto 


“una discussione, fare della politica non è- 


unicamente essere candidato a una elezione, 
o sperare ‘di diventarlo a una prossima. Si- 
gnifica,. per milioni di uomini, dare un voto. | 
Per questo domenica magari farò la fita. 
Del resto i miei sogni domenicali — delle 


domeniche d'estate, di quelle di’nverno 


se guardo indietro non si sono mai, o quasi 
mai, realizzati. Sono solo il desiderio di un 
domani,.che forse lascerò in eredità ai miei 
figli. Secondo una legge naturale loro lo. 
lasceranno ai miei nipoti e così avanti. Cia- 
scuno porta la propria pietra a questo edi- 
ficio della società che bisogna formare con- 
il sacrificio..di tutti perchè il suo progresso 
sionifica il nostro progresso. Progresso in 


senso di civiltà, progresso che non viene da 


altri che da noi stessi. perchè la società, 


come lo Stato, è in funzione della persona — 


a questa grande funzione lo Stato e la so-. 
cietà risponda sempre meglio. Risponda per- 
meando. se stesso di quei principii di vita. 


dai quali soltanto; è possibile sperare un 


migliore domani. 


SEDE 


MERCOLEDI’ 1 OTTOBRE 


i componenti il comitato per il commercio in- 
terstatale ed estero della camera dei rappre- 


sentanti degli Stati Uniti, ai quali ha rivolto- 


elevate parole. 


DOMENICA 5 


In occasione del Congresso Internazionale per 
it 50° della invenzione Marconiana, il Sommo 


Pontefice dopo aver ricevuto i ha- 
discorso. 


rivolto ad essi un alto 


l'impiego delle 
triche cortissime. 
Enorme il progresso della 
scoperta del M»*coni — 
fu Accademico Pontificie — 
in questi cinquanta anni, nea 


onde elet- 


G. L BERNUCCI d 


Il Santo Padre ha ricevuto in privata udienza 


co di Castel Gandolfo, con- 


che- 


rimane a lui incontrastata: 
egli, con priorità assoluta, ha 
scoperto un’essenziale: pro- 
prieta delle onde herziane, 
quella cioé di potersi propa- 
gare lungo la superficie del- 
la terra a considerevole di- 
stanza, contraddicendo così 
tutto quello che sino allora 
si riteneva indiscutibile: che 
cioé le onde medesime non 
potessero mai uscire dalla 
cerchia sperimentale del la- 
boratorio scientifico. 

In una settimana di densi, 
proficui lavori, le delegazio- 
ni di tutto il mondo si sono 
scambiate idee, notizie, pro- 
poste. America, Inghilterra 
e quasi tutte le nazioni eu- 
ropee hanno attivamente con- 
tribuito alle sedute del Con- 
gresso, dove gli studiosi ita- 
liani hanno avuto modo di 
prospettare il progresso degli 
studi radio-tecnici anche in 
Italia, malgrado la scarsità 
dei mezzi a disposizione. 


I Congressisti dal Santo 
Padre. 


Ma la giornata più signifi- 


cativa di tutta la settimana 
è stata certo quella di ve- 
nerdi 3 and., quando i par- 
tecipanti sóno stati ricevuti 
in speciale udienza dal San- 
to Padre, guidati dall’ Acca- 
demico Pontificio S. E. Co- 
lonnetti, Presidente del Co- 
mitato promotore. e. del C. 
N. R. con il segretario ei 
membri del Comitato pro- 
motore. Oltre alle delegazio- 
ni estere, rappresentate per- 
sonalmente dalle più insigni 
personalità scientifiche e dal- 
le maggiori autorità del cam- 
po radio-tecnico mondiale, 
erano presenti l’Accademico 
Pontificio S. E. Giorgi e il 
Cancelliere dell’Accademia 
stessa. 

Il Santo Padre ha voluto 
ricordare i servigi resi da 
Marconi alla Sede Apostolica 
durante il Pontificato di Pio 
XI. Non solo egli diresse lo 
impianto della nuova Sta- 
zione radio nello Stato del- 
la Città del Vaticano, ma at- 
tuò anche il colleamento ra- 
dio-telefonico fra la stessa 


Città e il Palazzo Apostoli- 


diversi camp. delia radiote- 
legrafia, della telemeccanica, 
della televisione — sinc al 
«radar» e alla recentissima 
traversa'& oceanica di un ae- 
reo radi» .omandato 

La grandezza della iateili- 
genza umana — ha notato il 
Santo Padre — capac- di 
conquistare le foree della na- 
tura e di dominarle, tramuta 
il canto dell’ammirazione ia 
un canto di amore: e la scien- 
si volge ad amare, ad amare 
Iddio, da cui tutto proviene. 

Dopo il discorso riceo di 
profonde e sapienis cons‘de- 
razioni, il Santo Padre im- 
partiva la Benedizione Apo- 
stolica e si soffermava a jun- 
go con i congressisti, dando 
a tutti la mano a baciare e 
chiedeva, nell’idioma di cia- 
scuno, notizie circa le diffe- 
renti attivita. 

Non pit: degnamente poteva 
concludersi in Roma il pri- 
mo Congresso internazionale 
sui progressi tecnici e scien- 
tifici della radio tenutosi in 


questo dopo-guerra 
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s Ph alle « Edizioni stori 

» (Via Lancellotti, 18, 
che ne sono depositarie. Ai « Commenti Ok 
dovrebbe seguire un quinto volume di«Me- | 
ditazioni e Preghiere». Nella stéssa colle- | 
zione don De Luca vagheggia di pubblicare 


DON GIUSEPPE 


DELUCA 


anche l’opera del Newman cattolico e di 
Sant’Agostino. 


: : 2 — «E poi? » — incalzo —. «Che eosa Cè 
Vie delie Sette Sale, settembre: un pome- sull’acqua; nell’acqua limpida, pesei rossi; ancora in fucina? ». : ee 
Figgio di questo settembre romano, cosi sul margine, al sole, due gatti appiattiti — «La mia ripresa attivita giornalistica; ae 
dolce è morbido, quasi irreale L’aria è così sulla terra, inerti, quasi senza respiro. i «Motivi» del martedì sull’Osservatore 3 
ferma e trasparente, che sembra di cammi- _ Sul tavolo da lavoro vedo due fascicoli Romano e i « Fuochi »: pagine che bruciano,. . Quell 
nare tra cristalli.di Boemia e- vetri di Mu- | rosa, in farmato oblungo, d'un nitido gusto pagine destinate ad appiccare il fuoco, fuoco eo, i c 
rano. Anche. i- volti della gente che si in-. ottocentesco, ravvivato da un aggiornato d'amore per Cristo. Non ti basta? Che cosa >: tati del 
contra sono più distesi; a fidarsi; tutti sem- estro contemporaneo. Li sfoglio, interessato. vuoi di più da un povero prete? ». ti, qua 
brano più buoni, pid disposti a- vivere in. — — «Ecco una pubblicazione a. cui tengo __ 1 suoi occhi ridono, dietro le tonde lenti ~~ tando 
pace eon se stessi e con gli altri.-Hl' eielo, molto!» — mi dice vivacemente don De cerchiate; ora ridono anche le sue labbra ~ ofert r 
ees quassù a. San Pietro in Vincoli é anché Lan Luca. — «Ti piace? ». — , fanciullesche Si toglie la berretta, si alza, $ 5 
si appresta ad uscire. I suoi movimenti sono; 
È impetuosi, come la sua arte nobilissima di. | ie 
| | do le 
di den De Luca rimarranno forse i « Com- come 2 aporto pacer. 
ae e. seco ei suoi « Com- na 
menti al Vangelo festive»: epera d'une scrittore, tuttavia agevole e di bagina loddet a 
pear corrente come Pacqua, cen un tono di conversazione, oriek di con- ci spaventiamo, dunque, del dolore nè della ` S 
searnt a. morte. Il dolore e la morte stessa, sofferti 
vers gara. per Gesù e con Gesu, diyengono una fonte Solare) 
di vita migliore, maggiore e più viva. Lu- perava: 
i miltaé genera la grandezza più grande; la di 
largo, espanso, tenue èle gero; d'u « Moltissima; to casalingo dal: povéřtà partorisce la ritchezza più salda e- Dispi 
che ħa + eilestrino ito Parde . “TIe care vecchië cose ostri nenni e, nello $ 
. . sconfinata; il raccoglimento interiore pro- ünitav 
stesso tempo, è nel sapore nel tono 1947. 
ae | duce la -più esaltante festa nell’anima; il te ‘spa 
Io /« IL BUON VECOHIO » -Di che si tratta? ». . mersi 
sA | - dolore transitorio dà la gioia eterna. Mai : 
os Via delle Sette Sale, una strada stretta e — «Come vedi, € ne sono fiero, si tratta Iddio è tanto con noi, vicino a noi, dentro . Piiteri 
| } solitaria, alta sulla sottostante Via Cavour, 4 una pubblicazione’ innovatrice. E il pe- di noi, tutto per noi, come quando soffriamo gg 
San Pietro in Vincoli e poi dei per lamor suo». sulla 
si sperde tra i prati e i pini dell’Oppio. Sono buon vece e dirigo. E’ una lettera E qui, mi sembra, v'è tutto: +) omano: 
venuto a trovare uno scrittore amico (una. che si era infiacchita e affloscita in uno qui, ¢olomt 


visita, hon un’intervista), uno scrittore molto 


caro’ al pubblico, al nostro in particolare.. 


Uno scrittore? Vedo don Giuseppe De. Luca 
inalbefarsi: Non uno un přete fra 


_ i preti. Un umile prete fra i più umili preti; 
sé mai, un prete che, anche, .scrive, cre- rt 
dendo di aver. qualche cosa da dire per la 


salvezza di tante anime. 


— Prete fra i preti! — ripete don Giu+. 
seppe, felice di questa ` definizione, Felice 


della pienezza, della santità, della maestà 
del Becerdadio; ‘dell’esser prete, del sentirsi 
prete 

‘La stanza dove: ol: troviamo a 


è di uña modëstia e semplicita~e intimità- 
quasi conventuali. Sul tavolo da lavoro un- 


alto Crocefisso, con davanti freschi garofani 


bianchi. Dalla finestra ` entra un riverbero- 


di sole e di verde e un tenero odore set- 


tembrino di terra. V’é. una vasca ricca di 


capelvenere, di quel verde tenere e umido 


vellutato che ha i chino 


scolorito manierismo che ormai trovava let- 
tori sempre pit: distratti e lontani. Eppure 
‘le Piccole Suore, come tanti altri beneme- 
riti Ordini religiosi, hanno il diritto di far 
conoscere le proprie attività interpretate 
modernamente da scrittori che sieno vera- 


mente tali. Come vedi, nel primo e secondo 


numero del Buon vecchio vi sono pagine 
di Salvatore di Giacomo, Antonio Baldini, 


= P.. Vincenzo Ceresi, Arrigo Bugiani, Gigi 


Huetter, disegni di Purificato, nitide cro- 
-nache e ” piedini” di pagina scelti con una 
cura particolare. E la. stampa, come vedi, 
pulita ed ariosa».. . 
— «Si, è un periodico — ammetto — che 
pud andar nelle mani anche del più difficile 
lettori ed esser bene accolto; mentre il 
iu delle volte da questi bollettini veniva 
-solo estratto il modulo di conto corrente 


postale per una pictola offerta, e si dava 


per letto-il testo; -eppure cerano esposte 
cose -notizie di essere 


CHINATO 1 APO 


| plice.., ». 


cenosciute, ma in una maniera cosi poco 
suggestiva e aggiornata da rimanere. lettera 


morta. Penso davvero che Il buon vecchio 
- possa servire utilmente da modello.. E i 
tuoi Commenti al Vangelo festivo a che 
. punto sono? ». 


1 «COMMENTI» AL VANGELO 


FESTIVO 


fanove di aver toccato un argomento 
molto gradito a don De Luca. La suasaperta 
fisionomia si illumina . Questi « Commenti.» 
sono stati scritti per l’Osservatore Romano 
nello spazio di sette anni (1935-1942) e ‘si 
fecero notare subito per un tono inconsueto, 
del tutto diverso dai soliti. Erano predica- 
zione, ma una predicazione singolare, che 


interessava e prendeva gli spiriti più lon- 


tani dalla fede e insieme le anime più pro- 
fondamente cristiane 

— «Ho scritto quei « Commenti » per le 
anime lontane da Cristo e lọ cercane è per 


- Je anime che si credono vicinissime a lui 
_e tuttavia le cercano ancora. Vorrei che i 
' miei « Commenti » possano rimanere ugual: 
‘mente nelle mani di un dotto e d’un artista, 


nelle mani @un uomo inerudito ‘sem- 


«Í Commenti » resteranno certamente Ga 


P. G. COLOMBI 


Il vecchio Se) 


Il vecchio servitere di. den Re-. 
drigo, fedele alla casa non al gio- 
vane padrone; che, pure facendo 
cosa scorretta-— ascolta dietro le ` 

useio — è viste da padre Cristo- 

foro come un file della Prevvi- 

- denza e che qualche insigne com- 

mentatere designa come il sole, di 

tutto il romanzo, cui spetti pale- 

semente tale qualifica, nen ci per- 
. suade troppo in questa interpre- 
tazione corrente. Lui Pueme della 

Provvidenza? Lui il filo che Dio 

pene in mano al frate per sal- 

vare i suoi protetti? Che lo pen- 
nik le speri, le dica il cappuccino. . 


DON ROI 


nel suo orgasmo,- anche. pet: -gitir dr 


stificare di fronte a se stesso il leġgiaánmio... 


= -proprio comportamento e non ve- 
dere così del tutto fallite il suo 
disgraziato tentativo al Palazzotto, — 

si comprende... Ma nella realtà le 
cose sono diverse. Pare a noi che 

il vecchio abbia un altro compite 
precipuo: quello cioè di farci sa- 
pere della vita e della easa di 

don Rodrigo. Il M., che ci ha date 

la biografia dei grandi: Federige, 
VInnominate, Gertrude... non ha 
volute degnare di questa partico- 

lare attenzione l’uomo dello « spor- 

co impegno»; uomo che ha il- 
diavolo addosso; l’ignavo capric- 
cioso, che cerca ovunġue solida- . 
rieta soltante per fare del male: 

dal Grise, la cerca; dal cugine; 
dall’Innominato; dal podestà... I 
superbioso molestatore di femmi- 
_. ne, capace di «scellerata allegrez- — 
za», e di «scellerata speranza >»... 

Ne. Ma qualche cosa è utile ce- 
noscere della sua vita: ed ecce che 

il vecchie con la sua particina ce 

le fa sapere. Ci dira lui, dei pre- 
cedenti a don Redrigo e dela sua 

3 Questo vecchio infatti, se ben 
si osserva, non ha una personalità 
indipendente e decisa come la vec- 
chia di casa del Principe che ad- 
dormenterà e svegliera la povera 
‘Gertrude; o la vecchia del Castel- 


S 
le pagine più acute e profonde, più nuove e.. lo dell enepar, me son | 
più belle della letteratura cristiana in Italia. ito, di riparare 
| Sofio pagine sentite e sdfferte in profondità,” le pre 
i scavate dapprima in intime meditazioni € cupidigia servile; “capace,” con coliega,sil 
| bravi che la tormentano, di paro- a. 
` poi espresse con una felicità e lo «in oui Ratana risona. 
di espressioni da sorprendere e commuo- to strepito 
sciuto più del sue ingegno, che ip. 
A vere. Il linguaggio è semplice, dicevo, ma quelle de’ provocatori». Queste etto. alle 
presuppone una somma di conoscenze let- vecchio invece riflette solo la sto- = re um 
_ terarie aggiornatissime, che non traspaiono,. ria del casato e alcuni aspetti del- ba ; vo ta 
ma che rendono le espressioni straordina~- la presente vita di don Redrige. i is i 
: riamente aderenti al nostro modo attwale La ragion d’essere di quest’uome prar av 
| di pensare e di capirci. Per gli incolti, basta come strumento della Provvidenza, te: dicen 


regge meno di quello che sembra, 
se il sue avvertimento al Padre, 
al prezzo di avere origliate alle 
uscio del padrone, arriva tardi per 
salvare i due gievani dal rapimen- 
to e dalle busse. Arriva utile, ma 
tardi al fine principale. | ee 
li dialogo fra lui e il frate, è 
il meno bello di tutto il romanzo. 
Ha del posticcio e del convezie- 
nale. Questo vecchio fedelissime 


.un niente per giudicare uno scrittore. « a=- 
-struso »; basta non esser capiti per diven- 
tare astrusi... Ma, se non m’inganno, anche 
. @uando don De Luca affronta le vette, astru- 
seria non v’é: egli riesce sempre a parlare 
un linguaggio dimesso Eppure i « Com- 
menti» sono destinati a diventare un com-. 
:pagno per le vie più ardue, alte e solitarie 
della vita cristiana. Sono stati pubblicati il 
-prime e il secondo volume; l’opera sara 
completa in quattro volumi. Il vecchio edi- 
tore, non potendo continuare la pubblica- 


i Hirohite, Imperatore del Giappone, per la prima volta ‘tes in una chiesa cattolica, E il 
p successore di 125 imperatori, la cui dinastia ininterrotta risale `a 667 anni avanti Cristo, 
ed il cui fondatore; Zinmu era sovrano temporale e spirituale, ossia imperatore e pontefice, 
. come figlio della dea del sole. Hirohito è. perciò venerato come discendente della dea da 
_irea 16 milioni di shintoisti, divisi però in 13 sette principali. e 58 secondarie.: Ora eccolo 
qui davanti al tabernacolo di Celui che disse: «Io sone la luce del mondo ». Speriame che 
un raggio di questa luce illumini il buon Imperatore, che negli anni felici del rage regne 
sempre molta benevolenza verse la religione ed. 3 ministri . 
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icatts sera, in Piazza San Mar- 
co, i colombi sembravano più ecci- 
tati del consueto; s’agitavano inquie- 
th, qua e la, senza una mèta, rifiu- 
= tando persino le briciole di pane, 
offerte loro da tante mani grandi 
> @ piccine callose ọ ben curate 

Volavan giù dal massiccio cam- 
panile, lungo le Procuratie, allargan- 


raggio, poi s’arrestavan li, in terra, 
dinanzi al palco della banda do- 
mehicale. Oltre non andavano. 
Al di là del semicerchio creato 
- dalla strana reticenza dei grigi co- 
-* Jombi, il brusio della piazza, il « cia- 
élre » di uomini e donne, si stem- 
=- pêravano in un silenzio grave, col- 
Amoi di tensione e di attesa. 


Bisposti*> circolarmente: intorno 
~unitavolo, dieci individui dalla fron- 


pre 


te spaziosa sedevano immobili, im- 


mersi in meditazione profonda. Non . 


‘...umi muscolo del loro volto tradiva 
3. Pinterña emozione; solo un paio di 
dite tamburellavano meccanicamente 


t. sula lamiera del tavolo un ritmo- 


‘enoteono, forse un «sincopato», I 


. colbmbi ammiccavano fra stupiti e 


{nduriositi, poi, scuotendo il capo, 


servitore 


ODRIGO 


lia Casa e alla memoria del pa- 
rë del signorotto, che accetta di 
efvire: sebbene scapestrato, ha _ 
reprie@: bisogno di dire al frate:. 
Ma id’ so molte cose»? Di essere 
neo dË promesse, ha bisogne, co- 
2@ il Griso, con quel: «lasci fare 
the»? Ma che potrà mai fare, 
ni; vecthio, e di nascosto, nel covo 
masnada? L’avremmo vo- 
ut® più caute più prudente. Il 
i) potèva raffigurarcelo in ben 
Hito 30, con ben-altra linea, in 
a più deciso: Una parola, 

— quella parola, quel 
emo m avrebbere dato al Pa- 


Egli è che il M., così facendo, 
aïlegato questo persenaggio mol- 
D èsecohdario, al grande infortu- 
ié di P. Cristoforo, per quel sen- 
di isura nella giustizia che 
eġolä, tome bilancia di precisione, 
utta Fecenomia del romanzo. 
ix non concede attenuanti a chi 
eeca di presunzione: è implaca- 
ile Da grande umorista, con un 
egne Sole, deforma la figura, ne 
ivela fm povertà, ne addita il ri- 
icole. Cosa siamo noi, uomini, nel 
isegne della Provvidenza? | Nulla, 
e: rion siamo strumento di bene 
senzai menarne vanto nè accam- 
ate diritti. Federige ammonisce: 
persuaso che la vita non è già 
estinata ad essere un peso per- 
nolti, e una festa per alcuni, co- 
ninclé da fanciullo a pensare co- 
2@ potesse render la sua utile e 
E all’Innominato: «Chi 
iete voi — gli dice Federigo, — 
ever'uémo, che vi pensiate d’a- 
er. ite da voi immaginare e 
re più grandi nel male, che 
perarei nel bene? ». ban 
Bra.Oristeforo, sant'uomo, un po’ 
intemperante, santamen- 
è œ intoseientemente piene di sè 
nón sii dimentichi il teatrale ge- 
to n scena del perdono) per 
uito bene che voleva a 
ipararée un misfatto, è punito nel- 
presunzione; punito è il suo 
oliega,il padre guardiane di Mon- 
adinsuperbite di avere, « senza tan- 
» strepito condotto l'affare in por- 
inin batter d'occhio »... Aveva 
etto alle donne: «spero di tro- 
are un posto più che sicuro », ed 
rê goiigolante. di averlo trovato. 
| vante di Tonio, del povero To- 
ie, di aver cioè avuta lui la par- 
e: di ctrvello del povero fratello 
came é punito: morendo di peste 
gli.asstimera la fisionomia di Ger- 
aso... Questo: «lasci fare a me» 
el thio, è punito: crede di ar- 
ivare tempo. Ma peveri sposi 
e Agnése non li avesse gia prima 
vviativalla canonica.. E via di 
eguites Si veda Attilio, don Fer- 


ante, donna Prasside... 


LEONE GESSI 


do le ali in un lento, pigro atter- _— 


not; pit det pI® accanito segua 


s’allontanavano e posto 
altri confratelli in arrivo. 

Ad un tratto il tale che picchiava 
con le dita sul tavolo, arrestò la 
mano a mezz’aria, poi la riabbassò 


con un colpo secco che fece sob- 


balzare due o tre volatili avvici- 
natisi troppo imprudentemente. 

La voce suond dura, improvvisa: 
— E allora, ai russi, che diamo? 
Al tavolo accanto, un ometto sui 
-E uaranta, piccolo in una giacchetta 
i tela ancor più minuscola, trasali 

e lanciò uno sguardo accorato, oltre 
je cupole orientali. della basilica, giù 
nella direzione di San Giusto: 
Il più grasso Ges dieci, un tipo dal 
volto lucido su ti nuotavano dei 
baffetti 
damente, . 

— Diamogli « 
ci rideranno 
niente da fare... 


: che c’entrava 
la Russia... 
estremisti, dovei. essere; magari 


anarchici... 


Critici, erano; Fltici e membri di 
una giuria. Ma Tömetto, questo le 
ignorava; non sapeva quanta fatica, 
quanti compromessi, anche con la 
propria coscienza,; erano necessari 
per accontentar tutti e non accon- 
tentare nessund. 

Frattanto, quello dalle dita tam- 


burellanti aveva ripreso il ritmo in- 


terrotto, mentre , un. altro, destatosi 


dal torpore, ominciato a par- 


lar fitto fitto. 

Un colombo: maestoso verso 
i cielo già 10; Sotto di lui, la 
piazza rimpi Ve. lentamente, il 
brusio della f ventava silen- 
zio. Ancora 


Poi la nebbia N enorme cor- 
te e solo il œ mine “del campanile 
s’iritravedeva appena- 

“Allora i vaporetti lanciarono i pri- 
mi richiami rauthé- nel buio. 


Unghe giornate era- 
no trascorse daifinizie di questa 
VIII edizione delta.. Mostra venezia- 
£ te colme sino 


miero sufficiente ad ‘estinguere ogni . 
desiderio cinemato he al 


Ventiquattro tristf in cui, 
al- sole che bri alto nel ciclo, 
faceva riscontro ombra cupa del 
delitto che costantemente 


la tela, per ironia manca, della sala 


di proiezione. 

Eppure, ero giunto in uno spe- 
ciale stato euforico che m'aveva fat- 
to sorridere fraternamente allo stes- 
so facchino che tre minuti prima 
aveva preteso 500 lire per rompermi 
la valigia contro gli spigoli dei vari 
_ palazzi. Euforico e pronto a gettar- 
mi a capofitto’ in -qiel mare d’arte- 
vera che presupponevo sgorgasse da 
chilometri di felluloide impressio- 
mata. 

Non dovevo ad accorgermi 
che una volta-anscera ero stato tra- 
dito dalla mia jingenuita. Di arte, 
neanche a parlarne: non c ‘entrava. 

Chi si azzardava a chiedere — 
umilmente, s’interide — notizie sulla 
ubicazione della: grande assente, ri- 
ceveva sguardi carichi di sdegno, ma 
* sguardi muti: mai uno che si de- 
gnasse di rispondere. 

-H silenzio è dei forti, e perciò tac- 
gui: dinanzi a me scorrevano fiumi 

pellicole e la mia matita infa- 

icabile registrava omicidi su omicidi, 
in tale commovente continuità da ca- 
var lagrime dagli occhi anche a 
Come mosche imietute dal D.D.T., 


cadevano sullo schèrmo uomini, don- 


ne e bambini ed il. pubblico, dopo la 
roiezione, commentava, succhiando 

gelato, labilita di Ella Raines che, 
senza dubbio, sdpeva « morire » mol- 
to meglio di~ quanto non facesse 
Micheline Presl]e;;.’ 

Ad un altro tavolo, aivan semia- 
© dolescenti discuteyano animatamen- 
te sul sistema migliore da usarsi 
nello scassinare Una serratura o sul 
metodo più pratico per svaligiare una 
banca... 

Triste bilancio, questo, dun Festi- 


val in cui la parola « arte» ricorreva- 


su ogni manifesto, senza, per questo, 
esser viva nell’animo dei parteci- 
panti, attori o spettatori, alla mani- 
festazione. 

La Francia si contorceva nel ten- 
tative di giustificare un adulterio, 
gli Stati Uniti rappresentavano mor- 
bose manifestazioni di delinquenza, 
spinta sino all’assassinio ed infine la 
Ingħilterra giungeva a negare il va- 
lore dell'innocenza, colpendo il be- 
ne e risparmiando, quasi, H male. 

Del passaggio dalla immoralità al- 
la politica si incaricava la Russia, 
presentando, con la leggerezza di un 
elefante che cammini in punta di 
piedi, l’apoteosi del comunismo nel- 
l’emisfero orientale e sciogliendo in- 


j ior ‘Woggetto's 
utti, ma non C'È 


thermo. 


poetica ES del film «I racconti di Capek 


risultava aver vinto numerose bat- 


taglie del grano. 


Se si esclude quindi questa pace 
« pianificata », d'amore, di carità, di 
fratellanza nessuno ha parlato. 

O meglio — eccezioni che confer- 
mano la regola — due soli esempi 
hanno. fatto una fugace apparizione 
sugli schermi della Laguna: M. Vin- 
cent di Maurice Cloche e De pòk- 
ungers di Jensen. 

pubblico, quello che fa nu- 
nate se ne è completamente disin- 
teressato. L’attenzione era polariz- 
zata intorno a giornalisti troppo cri- 
tici; intorno alla vistosa mole di Al- 


do Fabrizi che divorava gelati su 
„gelati al fianco di Lattuada, intorno 


alla snella figurina di Assia Noris, 
riservata e, forse, un poco annoiata. 

Invariabilmente seguiti da un cane 
delle dimensioni di un orso, Jean 
Marais e Jean Cocteau portavano a 
passeggio le loro ampie ciabatte, se- 


guiti da un codazzo di sfaccendati, 
nell’attesa di mettere in scena quel- 
:FAigle à deux têtes, ancora inedita 


per l'Italia. 
Questa, Venezia in settembre: tan- 


to mao, tanta superficialità, tanta 


noia. 
* * 


Il colombo grigio calò lentamente 
verso il basso, le ali spalancate qua- 


ezioni, i nu-"~ arad abbracciare il mondo. Il cul- 
- mine del campanile riapparve con- 


fusamente nella semioscurita, men- 
tre il cerchio del volo si restrine~ 
geva sempre più. l 

Le nebbia andaya mano mano di- 
radandosi e le cose perdevano il 
loro aspetto irreale per riacquistare 
solidità terrena; il colombo si posò 
dolcemente su di una gronda. Sot- 
to di lui, la piazza si stendeva gri- 
gia, smorta, deserta. | 5 

Alcuni tavoli umidicci giacevano 
abbandonati da un lato ed il raro 
rumore di passi risuonava prolun- 
gato, lanciato da parete a parete . 
sino a perdersi nei fondi- porticati. 

- Silenzio. 

Svanito il brusio confuso. di cen- 
to e cento persone in cerca di sen- 
sazioni; disperso lallegro tintinnar 
di vetri, misto all’acciottolio dei piat- 
ti; laceri i vistosi manifesti gialli, 
in stridente contrasto con la pura 


(Continua a pagina sei) 
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parte di ispettore di polizia nel film 


Louis Jouvet, 
Woe « QUAI DES ORFEVRES » 


Una clinica per alienati è l’ambiente in cui Linder ha realizzato « MATTO REGIERT » 


Mi all’uome che, da simili doeumenti, 
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ANGELO SIGHORELLI| 
«Uno sciopero generale arre- 
cherebbe grave danno -alla cittádi- 


L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 


so perchè, nelle vicende delle guer- Corso, 260. Tel, 63.391 


ROMA. 


SCAVI ARCHEOLOGICI 


daco Vaccari, il seguente manifesto: « 1870-1947 ». « Cittadini - Per 
la breccia di Porta Pia, il 20 settembre 1870, l'Italia entrava in 
Roma: fulgido, conclusivo episodio del Risorgimento Nazionale, 
vagheggiato da filosof e da pensatori, divinato e vaticinato dà 
Dante Alighieri, da Giuseppe Mazzini, in quarant'anni di religioso 
apostolato. Caduto il Potere Temporale dei Papi, una nuova vita, 
una nuova anima, una nuova luce di civilta, per illuminare il 


mondo, fu data alla Città Eterna: la libertà del pensiero, nel rispetto . 


di tutte le fedi e di tutti i dogmi. In nome dell’ascensionale pro- 


gresso umano è sociale, il quale proclama a gran voce che indietro į 


non si tornerà mai più, ricordiamo lo storico evento, facendo nostro 
il motte fatidico di Giuseppe Garibaldi: «O Roma, o Morte! ». 
Mileto, chi non 16 sa?, è una 'Wustre città storica che custodisce 
memorie di secoli fontani. Anche nel sottosuolo. Ecco un ‘pezzo 
archeologico che merita gli onori del museo... 

Il manifesto ignora che tra il 1870. 2 il 1947 c’é il 1929; che il 
20 settembre, una data di guerra, è stato seguito dal XI — 
una data di pace, di concordia. Un epilogo. : 


E allora? Se quel manifesto fosse uscito quaranta, cinquant’anni_ 


fa, da un circoletto anticlericale o da una- loggia massonica, niente 


di strano. Anche lo svarione di Pagie. nemico del potere tempo- 


rale, poteva.. andare. 


Ma oggi? Tl Sindaco (quanti anni preso. un poo archeo- 


logico per uh documento attualé. — 


UN ESEMP10. DAL BELGIO. 


Circa 1100 fra religiosi e Histon: hanno lasciato il Belgio, 


destinati alle varie missioni cattoliche. durante il periodo 1945-46, 


secondo quanta ~isulta da statistiche recentemente pubblicate dal- 


PUnione Missionaria del clero belga. Questo movimento sembra 
si sia ancor più accentuato durante i primi otto mesi del 1947. 
Non si riesce ancora. tuttavia, a far fronte alle sempre cre- 
scenti richieste di missionari che giungono da ogni terra di mis- 
sione, ove la loro opera è oggi così preziosa ed apprezzata. 


E Italia? Non conosciamo statistiche globali; ma da quelle 
delle varie istituzioni missionarie ci pare di poter concludere che 


non saremo all'u!timo ‘posto. in questa gara santa. tra le nazioni 
cristiane. 


Si patie da noi di emigrasione, come necesita oaio } 
nale. Sia lecito definire la leva missionaria come de = mee e $ 


più nobile forme di « emigrazione »! 
PARTICOLARE ATTENZIONE: 


Agenzia cattolica « Kipa » informa che in a 


istituito, per iniziativa delle autorità sovietiche, un vasto campo 


di concentramento per i sacerdoti cattolici di. rito latino e greco. 


In questo campo si trovano attualmente più di 500 sacerdoti cat- 
tolici, accusati di alto tradimento; di resistenza alle autorità e di 
aver complottato contro il governo sovietico . 

Non è il caso di discutere i-titoli di queste accuse. Le cono- 


sciamo! In Bulgaria. il socialista Petkof è stato impiccato per ee, t 


tredimento, cioè. perchè era. alla opposizione politica... 
Notiamo, invece. Vattenzione la delicatezza, il rispetto che 


hanno suggerito l'idea di un campo riservato ai sacerdoti, ad sien 


` tare loro (come dire?) contatti non pepventent. | 


LA PREGHIERA 


« L'ordine vero è fondato sulla poiri: tutto a besta ‘non | 


@ che disordine. più o meno mascherato ». afferma il noto serit- 
tore americano J Green, nel suo « Diario» > 

« Nel giugno del 1940 — egli scrive — mi sono oiar -che ta 
preghiera è una forza che agisce in una maniera infallibile, come 
- Pelettricita ma della quale noi conosciamo male le leggi. La Bib- 
bia, è stata la fonte alla quate io ho attinto largamente nelle ore 
di angoscia ». i 
Noi, umili eristianelli che.. o PAR avuto una Mamma la 


quale ci ha insegnato a pregare, non abbiamo bisogno, in senso | 


assoluto, del parere degli uomini illustri Ma ci fa piacere che 
essi confermino la nostra umile esperienza; e —— ci fa 
piacere per loro, perché — dopo tante parole vane — trovano 
modo di parlare con Dio 


LA CHIESA, SCUOLA DI RISPETTO 


Un bravo giovane sacerdote ci esprime cortesemente un suo 
dissenso, a proposito di quella Suora che in America insegna 
(anche agli uomini) in una Scuola di aviazione. Gli pare che 
abbiamo sbagliato a prendere un segno. della divina giovinezza 


- della Chiesa proprio in questa cronachetta, che a lui non va giù... 


Abbiamo esitato a rispondere perchè il nostro Crivello’ non 
ha spazio per approfondire questioni di vasto orizzonte. Ma, poi, 
abbiamo pensato che non rispondere potesse sembrare cosa scor- 
tese ad un affezionato lettore nostro. Diremo, allora, semplice- 
mente, che egli ha ben ragione di considerare quell’inezia ame- 
ricana come argomento del tutto inadeguato a dimostrare la ecce- 
zionale potenza di adattamento della Chiesa. Potenza che noi con- 
fessiamo divina Ma non era questo nelle nostre intenzioni. C’é 
ben altro, per chi conosce la storia della Chiesa: se un cristiano 
del I Secolo tornasse al mondo, qual meraviglioso discorso potreb- 
be farci! Ci siamo limitati a ricordare nostro nonno, nato nel 1827... 

Quanto alla Suora, la Chiesa ci lascia liberi di giudicare. E 
benediciamo questa libertà che esprime mirabilmente la suprema 


} 


nanza e in modo particolare ai la- 
voratori romani, senza aiutare in 
modo effettivo i contadini in agi- 


tazione ». 


Questo il motivo che determinò 
il voto contrario allo sciopero ge- 
nerale della corrente cristiana in 
seno alla Camera del Lavoro. Per- 
chè cid che da la misura dell’aber- 


tazione cui sono giunti gli agita- 


tori di piazza... e di campagna, è 
quel tale spavento di non apparire 
abbastanza estremisti, provocando 
così estremismi deleterii agli stes- 
si interessi delle masse agitate; le 
quali stanno molto più a cuore ai 


- responsabili della corrente cristia- 


na che non ai detti agitatori, an- 
che se il loro atteggiamento possa 


‘sembrare reazionario (ma è risa- 
` puto . la: -parola ve — per 
troppo. 'us0). 


Che le terre incolte (ma incolte 


‘sul serio, non pronte per la semi- 
ma come qua e la è avvenuto) deb- 


bano con le dovute garanzie essere 
utilizzate at fini della produzione, 
è pacifico; e infatti la corrente cri- 
spon disposta a giungere fino al- 

lo sciopero di categoria, quando lo 


_giudichi necessario, è su questa 


strada: e lo ha dimostrato con la 


-Sua partecipazione alle discussioni 


sull'argomento; ma quando loccu- 
pazione indiscriminata delle terre 
altrui costituisce una sfacciata vio- 
lazione del diritto di proprietà; 
quando Voccupazione da simbolica 
diventa effettiva e si arriva fino 
all'aberrante divieto d'ingresso al 
proprietario nel proprio fondo, al- 
lora la corrente cristiana grida il 
suo «non licet» perchè la viola- 
ziòne è contro la volontà di Dio e 
contro la legge degli uomini i quali 
Quella volontà debbono ricalcare 
se non si voglia provocare il caos 
così caro agli estremisti. 

Bene ha fatto dunque la corrente 
cristiana a rifiutarsi di sanzionare 


` la patente ingiustizia, oltre che il 


danno. ovvio che; mentre lagi- 
tazione perpetua anemizza la nazio- 
ne e incide sopratutto sulle. classi 
meno abbienti, iniquo sarebbe če- 


? dere al paradosso marxista che con- 
- sidera- furto la proprietă: ta quale 
-è anzitutto-un dopere, mù è anche: 

un provvidenziale diritto. It diffi- 

-cile è saperla conquistare con lin- 

“telligenza e col lavoro. Insomma, 2 
quando la proprietà è sudata, cioè 
onestamente conseguita,: diventa 


furto solo per i criminali. Contro 


questo genere di... proprietà, com- — 


batte la cořrente cristiana, che è 


“morale prima dessere corrente, 


-tanto più cehe il crimine sembrò 
(o. sembra?) aggravarsi col già 
preordinato rallentamento della 


produzione, tendente a - sostituire — 
qua e là Varma dello sciopero, — 
mentre ognuno vede che solo nel- 


Vintensificazione della produzione 


st può sperare in una generale Tri- 

presa: - 
Si racconta che Virgilio, proprie- 

tario di un modesto podere eredi- 


tato alla morte del padre, non po- 


tesse lungamento goderne il posses- — 


FANTASMI VAGABONDI 
nel palazzo dei Dogi 


(Continuazione delle pag 4-6) 
linea architettonica; scomparsi, in- 
fine anche quei solitari dieci nelle 
cui manı era stato riposto, per un 


giorno, il Tepee: dell’arte. 
Lungo la grigia pietra dei corni- 
cioni, sperduta fra le volte annose, 
un’eco spenta mormora ancora qual- 
he. parola: 
no gli ingle.. r 
Nient'altro Questa sera, 
è di p gyi sola; il suo ibrido pub- 
blico è fuggito verso altre spiagge, 
verso altri brusii. . 


Ma a notte alta, ultimo — 


gondoliere, ormeggiata la barca, si 
distende nel fondo della chiatta, dal- 
le acque torbide e graveolenti dei 
canali emerge tremolante lo scarno 
volto di Cocteau, mentre, a cavallo 
di un quarto di luna, Jean Marais 
tende supplice le mani alle stelle. 


PIETRO REGNOLI 


ZUCCHERIF Ch 


re civili, e propriamente nella di- 


._stribuzione delle terre fatta da.Ot- 
taviano ai suoi veterani (a propo- 


sito: quanti degli odierni occupan~ 
ti son contadini autentici e... ve- 
terani?) anche la viċina Mantova 
fu messa a ruba ed il podere del 
Poeta toccò ai pretoriani: « Man- 


tua, vae, miserae nimium vicina 


Cremonae! ». Del sofferto danno fu 
sollevato dalla generosità dello 


stesso Ottaviano, che, mediante i- 


buoni uffici di Mecenatë, gli fece 
ricuperare i suoi beni. Ma di li a 


poco, per i torbidi della guerra di. 


Perugia, dovette abbandonarli alla 


intimazione del primipilo Milieno: 


« Haec mea stunt, veteres migrate 


coloni», il quale gli scagliò addosso © 
vun tal Clodio, ferocissime: veterano 
che.lo malmenò. Tornato. a Roma, 
accorato, il-Poeta, con .la mèdia- 
di Mecenate, riebbe il' ‘per 


duto suo campo. Prova: che la giu - 
stizia, prima o poi, si fa. strada ‘nel 
cuore degli uomini e “sulla 
violenza. 
_ E contro cotesta mentelita men- 
e sovvertitrice che si leva 
la religione di Cristo, in difesa 
della stessa umanità insidiata nel- 
le sue libertà eterne: di lavoro, di 
fede, di Conquista, di amore. Poi- 
ché fu proprio la violenza caina e 


maledetta a creare nel mondo quel- 


la catena di odii e di sangue che 
si soltanto con l’ Amore. 


EE Scuole eè gli Istituti Reli- 
giosi troveranno nella nostra li- 
breria l’assortimento completo di 
tutti i testi scolastici pubblicati 
in Ttalia alle migliori condizioni 
possibili. 
FACILITAZIONI . 

DI PAGAMENTO 
Massima puntualità, — 
sollecitudine, precisione. 
: Per quelli -che non avessero 
ancora deciso i testi da adottare 
nel prossimo anno, ricordiamo le 
edizioni:. ` 


ANJELO NORELLI - 


CABLO SIGNÓBELLI $. 


O.E.T. Didattica — 


| per le stuole ‘medie ed élemen- 


invi 
c 


Libreria Editrice 


SIGNORELLI 
Via del Corso, 260 - Tel. 63301 


RO 


E PSORIASI 
Une nuova cure oon 
Chiedere Vopuscolo «O» gratis alla - 


‘Aut. Pref. Asti n. 6627 del 


INVIATE TUTTI. Í VOSTRI ORDINATIVI PER LIBRİ 
| Scolastici. e per Biblioteche alla 


EDITRICE 


Via, Tarsia, 64- NAPOLI - Telefono 23.256 


n A la NUOVA SEDE in 


4: zZ UGGH ERO 


E UN PRODOTTO DELLO 


CIO DI S. PIETRO 

Sostituisce. lo zugeN@re cristallino negli usi industriali. 

z Potere dolcificante uguale al cristallino. 

f © Realizza un risparmio- del 35°» sul prezzo dello zucchero assegna- 

šu quello eecosiovacen. 
AFFERMAZIONE INCONTESTABILE - Indosiriali prenotatevi in tempo! 

(Non si accettano prenot azioni inferiori al quintale) 


zione, e del 15 


 ZUCCHERIFICIO Di S, PIETRO ALL’OLMO 
UFFICIO SORAL MILANO - VIA PRINA, 1 - Telefono %461 $- 


IL DOPPIO KÜMMEL 


*MARTINAZZI" 


non è cristallizzato perché tale - 


tore 


i 
ith 


ç 


udica l'e- 


ma. Nessun gran 


para il Kimmel 
, e tale criterio 


ROCCHIE, COLLEGI, CONVITTI, COLONIE! | 


- 


dotate le Vostre sale di ricreazione e convegno di un:  — f 
PROIETTORE CINESONORO A PASSO RID0O110 16™ | 


| d’ inconfondibiii qualita ottiche ed acustiche . 


m é ` 


questa scuola di rispetto reciproco, ci sentiamo, tutti, più pro- otterrete una perfetta ezi che in nulla differisce dalle 
TIMARRE dal Cav. LUIGI BUONO - Napoli Concessionaria esclusiva di vendita per l'italia Centro Meridionale e-ʻsole | 
i Via Roma. 16 (Largo Spirito Santo) i escluso Toscana e Marche): NUOVA FILM ) 
x í ROMA — VIA VENETO 96 — Telefoni 44.146 - 47 
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SAN FRANCESCO CELEBRATO ASSISI 
DAL CARD. CANALI MINISTRO GONELLA 


(Dal nostro inviato) 

Assisi partecipa di quel perenne efftuvio 
di santita che ha lasciato dietro di sé il suo 
gran Santo, da quel lontano sabato 4 ottobre, 
1226 in cui quasi visibile lo si vide migrare 

“dalla terra natale alla patria celeste. 

Questa fragranza di santita la si respira 
ugualmente dalle immobili pietre della citta 
che ne conservano Vindelebile impronta; 
come dal perpetuo rinnovarsi delle folle che 
qui accorrono e si prostrano sul suo tau- 
maturgo Sepolcro per rialzarsi con un fre- 
mito di nuova vita dello spirito e del corpo. ` 

In. questo 721.mo anniversario della morte 
di S. Francesco s’é anche più accentuato 
questo prodigio di inesausta vitalità e di 
attualita aderente di S. Francesco ad ogni 

‘anima e ad ogni tempo per lo straordinario . 


L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 12 


A i 


del palàzză -pontificio e..della- 


Quest'anno ricorre il V centenario 
delľelezione al papato di Niccolò V — 
6 marzo 1447 — il mitè Tommaso Pe- 
rentucelli da Sarzana, col quale Puma- 


. rono ad Assisi soltanto, la pur gid di per- 


il Ministro della Pubblica Istruzione on. 
Guido Gonella e il Ministro delle Forze 
Armate on. Mario Cingolani, che non porta- 


sè eloquente- rappresentanza del Governo 


d'Italia al suo Santo Patrono, ma anche il- 


omaggio delle loro anime.. 


nesimo, che gia si delineava nel Secolo | 


precedente, entrd trionfalmente nella 


-corte di Roma. Il nuovo papa, esperto 


letterato, appassionato della cultura 
classica, amante delle arti, che soleva 


dire « vorrei essere ricco, solo per com- 


prare libri e fabbriche ». Appena salito 
sul rono pontificale, vedendo le tri- 
sti condizioni in cui Roma era caduta, 


ad assicurargli eterna fama. L’Urbe 


doveva essere non soltante il centro del- ) 
a religione universale, ma della lette- 
“ratura e dell’arte: avere la più grande 


biblioteca del mondo, la più beila chie- 


sa della cristianità e diventare la città 


monumentale per eccellenza, e forte e 


sicura per la protezione del 
Un'impresa da sorpassare- Vaticano 


era la costruzione del Borgo 


di San Pietro. Per qualche particolare | 
la fantasia delle. stesso Bernini era 


superata in antecedenza: basta ricor- | 
dare che davanti al nuovo- tempio 
“quattro colossali -statue -di bronzo-de-- < 


gli Evangelisti dovevano- sostenere lo 
Obelisco nereniano sul quale sorgeva | 
‘una statua del Salvatore con una cro- 


ce d’oro nella destra. Le condizioni po- 


litiche dell’Europa e la- brevità degli 


anni di pontificato -non permisero che . 
progetti così vasti fossero eseguiti pie- 
namente, ma quel poco che fu portato 


a termine basta per rendere imperitu- 


ro il nome di questo papa. 


Un vero gioiello è la sua cappelia 


. privata che fece affrescare dal Beato 


Angelico con quelle scene della vita 
di S. Stefano e di S. Lorenzo così pure 
e serene Che ci trasportano nelle più 
alte regioni dell’estasi artistica religiosa. 

Vanto di Niccolò V è la biblioteca 
vaticana della quale può considerarsi 
il fondatore, avendola arricchita di co- 
dici preziosissimi fatti venire a prez- 
zi altissimi dai paesi più lontani, e che 
costituirono il fondamento di 
raccolta di manoscritti che, accresciuta 
nei secoli posteriori, mantiene incon- 
dizionata la sua fama europea. 

Ma soprattutto la città di Roma eb- 
be ad usufruire dei vantaggi del nuo- 
vo papa umanista. Mura, ponti, acque- 
dotti, chiese furono restaurati ed in 
parte rifabbricati: è facile scorgere in 
moltissimi punti di Roma lo stemma 
con le chiavi incrociate, che è Parma, 


che per modestia volle adottare, non 


avendo un blasone avito. © 

Nella cappella di cui abbiamo par- 
lato si può vedere il suo volto calmo 
e sereno nella figura di Sisto II che 
da il calice a S. Lorenzo, al quale il 
Beato Angelico diede i tratti del suo 
gran mecenate. 

- Niccolò V fu uno dei più grandi papi 
del Rinascimento, e con lui comincia 
un periodo importante nella storia del 
papato. II Macaulay lo chiama «il mas- 
simo restauratore della scienza» ed il 
Gregorovius soggiunge che «senza di- 
stinzione di fede e di idee partigiane, 
la posterità lo venera come un papa 
altamente benemerito della cultura del- 
Pumanita ». 

Queste affermazioni di due storici 
protestanti ci danno la misura della 
fama immortale che è riservata alla 
memoria di un così illustre pontefice. 


„Questa provvida e promettente consonan- 3 


za di spiriti e di ideali s’é resa particolar-. 
ate eloquente nel radiomessaggio agli 
Hani rivolto dal Cardinale Canali dalla 
giuncola la sera. della vigilia dopo la 
vente cerimonia del Transito nella 


` Patriarcale Basilica di S. Maria degli An- 


ideò un piano che da sole basterebbe Į.. 


> 


gelij ‘e nel radiomessaggio che il Ministro 


"Gonella ha pure rivolto agli Italiani nel 


Ae meriggio della festa, dall’aperto colle 
del Paradiso, tuttora risonante delle mira- 
bili melodie del Pontificale dello stesso 
Card. Canali, che al Vangelo tenne una 
eloquente omelia sul tema: « Perchè ad 
Assisi? ». 

La convergenza e la concordanza di que- 
sti sentimenti non era casuale e tanto meno 
ricercata o fittizia; ma proveniva dal pro- 
fonda. sentimento della moltitudine ‘di po- 
_ pelo che per tutte queste giornate, specie 
nella: domenica, si rinnovò incessante nelle 
dë maggiori Basiliche Patriarcali di San 
mtesco. e di Santa Maria degli Angeli e 
Wm. tutti i Santuari Francescani. Tutta gente 


che veniva a ringraziare il Patrono d'Italia 


supplicarne UVancor bisognevole patro- 


» cinio per scongiurare nuove calamità, così 
come, anche di recente, ha invocato e sup- 


La Citta dei Ragazzi 


L'iniziativa di Mons. Carrol Abbing e di Don 
Rivolta, che ha portato alla creazione del « Vil- 
laggio del Fanciullo » in Santa Marinella, ha for- 
nito materia anche pel campo artistico. 

Rileviamo difatti dal quindicinale d’arte « Al- 


fabeto » di recente pubblicazione, la notizia di un 


nuovo progetto di « Citta dei Ragazzi» del neo- 
architetto Giuseppe Dello Russo. 

Il periodico ora citato illustra entusiasticamente, 
nei particolari, le caratteristiche del progetto che 
ci sembra meritevole di particolare menzione. 

Nell’attuazione di esso noi vedremmo una bella 
realizzazione dell’idea di Mons. Carrol, degna di 
sorgere in Roma, centro della cristianita, giusto 
desiderio dell’autore che ha concepito il progetto 
per le popolose borgate periferiche dell’Urbe 


ar 


‘sotonne: del Card. Canali nella basilica di $. Francesco 


POSTA REDAZIONALE 


CHI 


plicato lo stesso Sommo Pontefice Pio XII, 
aleggiante nel. Suo ‘gran spirito su tutti 
questi riti di edificazione e: di pace: — 
La voce dei Comuni d'Italia Vha portata- 
questa volta Vavv. Clarizia, Sindaco del- 
Aquila, che a nome della capitale dell'A- 
bruzzo e del Molise offerse Volio e accese 
la tampada votiva che arde perennemente 


sulla tomba di S: Francesco. Dell Aquila era- 


presente anche l'Arcivescovo S. E. Rev.ma 
Mons. Carlo Confalonieri, con a fianco il 


Parla il Ministro Gonella dinanzi alla Basilica 


Vescovo di Assisi S. E. Rev.ma Mons. Pla- 
cido M. Nicolini, come accanto al Gonfalone 
del?’ Aquila era” il Labaro di Assisi, con 
pittoresca scorta di valletti ed araldi. Un’ 

tra spiccata nota di colore la porté la tine 


_ presentanza numerosa dei Cavalieri e delle 


Dame del Santo Sepolcro sfoggianti la pur- 
purea croce potenziata di Gerusalemme. 
Alle funzioni vesperali fece seguito la Be- 
nedizione impartita dal Card. Canali dalla 
loggia papale con l’Autografo della Bene- 
dizione di S. Francesco. E la giornata si 
chiuse con la distribuzione fatta dal Se- 
polcro di San Francesco dallo stesso Por- 
porato alle Autorita e al popolo del simbo- 


lico olivo di Assisi dai colori papali, con 


un auspicio di pace ch’era in tutte le anime 
e in tutti i cuori. 
GIUSEPPE DE MORI 


Facciamo voti RI presto si realizzi un’opera si 
altamente umanitaria (perché tende alla salvezza 
di tante piccole e innocenti vittime della guerra 
che dovranno formare la societa di domani) e 
che inoltre si presenta di indubbio valore artistico. 

$ $% 8 
PINO ~- RIGO - ZORRO . LELLO - VITO - MIMI’. 

Cosi come siamo - Note di vita scritte da sei 

adolescenti e presentate da Gesualdo Nosengo. 


~ Istituto di Propaganda Libraria. Milano, 1947. 


Un’opera originale e molto difficilmente clas- 
sificabile negli schemi dei consueti generi let- 
terari. Dopo il successo della prima edizione e 
le fortunose vicende della seconda, stampata e 
diffusa álla macchia durante gli anni di guerra, 
se ne pubblica-ora questa terza edizione, larga- 
mente ampliata, non soltanto perchè in clima di 
libertà il libro può dire ad alta voce quel che 
prima poteva appena passare in sordina, O ad- 
dirittura essere sottinteso; ma anche perchè il 
libro, cosa viva e reale, come vivi e reali sono 


- pubblicava, 


-Oppure bollare l'incomprensione 


-Riceviamo e pubblichiamo: 
: Torino, via Val ga Caluso, 1 bis 
1 1947. 
On. Redazione, 


P’ « Osservatore Romano della Domenica » 
Varticolo-racconto « L'ultima di 
quello scemo...»di don Giuseppe De Luca. | 

Ed io mi sono domandato ingenuamente in 
che consista la scemenza del professore, la 
cui coscienza ha attinto evidentemente alla 
morale cristiana, perché secondo quella mon- 
dana avrebbe agito ben diversamente. fi nu» 
mero dei figli ne è gid una prova e se la 
loro educazione non corrisponde perfettamente 
ai suoi ideali, non mancano fattori, madre 


compresa, perchè egli ne esca giustificato. 


- Nella sua norma di vita ha certo efficacia 
il motivo economico e l’attenersi alla sola tes- 
sera annonaria può spiégarsi col desiderio di 
risparmio, ma dal contesto si capisce che’ il 
professore è preso dalla coscienza di non 


voler . collaborare alla disonesté del mercato 


nero -e recar pregiudizio alla nazione. 
E così coll’elettricista falso- e ladro se sfug- 


ge da una lite perché la conclusione di una . 


lite, anche quando è favorevole, non: compen- 
sa mai il danno, le spese e il disturbo, dal 
presupposto del racconto risulta abbastanza 


-chiaro che il professore pacifista per virtù 


o per natura, preferisce il consiglio evangelico. 
Finalmente di fronte al ragazzo, ignaro forse 
della malefatta del padre, la sua coscienza 
non gli permette neppur l'apparenza di aver 
agito per vendetta e a salvaguardare la sua 
oe bilita si poggia alla morale del male 
minore 


Scemo? Non è l'autore a chiamarlo così, ne- 


convengo, ma non è neppur chiaro se egli 
voglia prender in giro il povero protagonista 
cristiana del- 


Don De Luca, al quale abbiamo comunicata 
la lettera, ci ha risposto quanto segue: 

« Mio carissimo Zuppi, grazie della lettera, 


la quale mi ha lasciato non poco perplesso. 
Mi pareva chiaro che non si dovesse nè po- 


l’amico. 


tesse stare alla battuta, anzi all’ingiuria, del 


coinquilino, ła quale, appunto perchè era una 
ingiuria come tutte le ingiurie, colpisce chi 
la pronuncia, non chi la patisce. Se don Ful- 
chiero ha potuto sospettare che io la pensassi 
come l’ingiuriatore, povero me: non solo saret 
un narratore, e questa ne sarebbe un’altra 
prova, ma non sarei nemmeno un giornalis 


“Lo scemo ‘vero in questione sarei io, non 
~professore, cristiano eroico, nè don Fulchiero, 


sacerdote trepido. A dirtela in. confidenza, un 
primo sentore di questa verità io l'ebbi dal 
sommario dell’Osservatore Romano della Do- 
menica dove tu annunziasti così l’articolo: 
« Vuoi sapere l’ultima?... di don De Luca». 
Potevi mettermi in un pericolo più grave? 
Bastava spostare di poco l'interrogativo... Ora 
don Fulchiero insiste: che cosa debbo pensare? 

Ammetterai che è una domanda delicata, è 
dunque ti dispenso dal rispondervi. 


Tuo affezionato amico 
> don Giuseppe 


giovani suoi autori, ha superato in questi anni il 
collaudo di una terribile realtà, e può parlare 
con voce dei sopravvissuti, non più adolescenti, 
ma giovani provati al crogiuolo di una tragica 
esperienza. Sono sei adolescenti alla scoperta della 
vita: documentario tra, i più interessanti, di que- 


sta generazione. V) si respira la più sana atmo. © 


sfera scautistica, una spontaneità gioiosa di vita, 
un dilettevole e costante interesse Documenta- 
rio che si offre a quanti dedicano cure educative 
all'adolescenza; e, perciò, soprattutto ai genitori 
e, insieme, ai giovani, che negli autori ritro- 
vano se stessi. 


. concorso di folle che~ha preceduto, accom- 

2! pågnato e susseguito la festa del Santo, che a 

| xa C% ha portato, ancora una volta, lo splendore a 

| Sisto II com i tratti di Niccolò V che dà { »idella Porpora Romana, V’Em.mo Cardinale k 
| il calice a S. Lorenzo - Affresco del Beato Canali, Protettore dei Frati Minori Con- i 

Angelico nella Cappella di Niccolò V } © ventuali, che dal 1942, salvo il ’43, ogni anno - a 

Vaticano è salito alla «fertile costa». del Subasio 

con fedeltà francescana ed umbro fervore. | 

al Principe della Chiesa si aggiunsero 
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ROMANO DELLA 


SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE 


ANNO XIV - N. 41 (700) 


12 OTTOBRE 1947 


— PUBBLICITA’ (per mm. di col.: Commerce. L. 50; finanz., cronaca L. 60. Necrol. L. 50. Rivolg. alla Concess. A. Manzoni & C - Roma - 8. Carlo al Corso, 439-a - Tel. 64091 - Milano v 


. Agnello, 12 e Suce. 


carita del Papa 


Gun Lettare tranviarie, con ‘utobus autocarri, dai 
tri perifərtoi, migliaia di babini reduci dalle colonie estive 
sono convenuti per una solenne funzione di ringraziamento in 
Santa Mariä degli Angeli. Moiteəe-le autorità presenti tra le quali 
Mons. Montini sostituto della Sègreteria di Stato, Mons. Borgon- 
oini Nunzio Apostolice in italia, il Commissario De Cesare, Pon. 
Andréotti. La Santa Messa ò stata celebrata da Mons. Baldelli 
presidente della Pontificia Com missione ohe nelia sola Roma ha 
erganizzato Colonie 57 colonie diurne. 


Il Santo Padre riceve i congressisti adunatisi in Rom. 
per il 50° della invenzione marconiana della Radio 


vari 


associazioni, 


buona 


_Eecola integralmente: 


IL BUON CUORE DEI LETTORI... 


.. $l va rivelando di giorno in giorno 
anche attraverso la gara di generosi- 
ta per offerta di abbonamenti ai 
Missionari da noi segnalati. Ho at- 
teso che l’arrivo delle spontanee offer. 
te avesse una sosta per présentare un 
primo bilancio che è anche un ringra- 
ziamento ai generosi amici, da cui è 
gia affluito un complesso di circa li- 
re 13.000. 

Per quanto riguarda il missionario 
P. Carelli (Birmania) è doveroso segna- 
lare anzitutto che già dal luglio, per 
conto di un suo frātelio sacerdote, è 
in corso un abbonamento intestato a 
lui, ma del quale, naturalmente, il 
rag ahes non poteva aver avuto no- 

“sollecitamente. 

Per lui sono pervenute ' ancora Je’ 
seguenti offerte: N.N. .(Bagnacavallo) 
1.000 . B. M. (Garbagnate) 700 - A: A. 


(Piacenza) 500 - A. C. (Trento) 700° - 
T. (Torre a mare) 50 - C. (B. di 
700 - A. M. ha j 100 


P. A. C. (Lecco) 700 - A. T. (S. P. Ta- ` 
nagro) 500 - G. C. (Gorizta) 700 . F. D. 
(Verona) 700 G. i. (Collecchio) . 700 
=- M, A. (Pontenure). 700 - D. G. (Ma- 
rina B.) 250. 

Per P. Marcanti (Brasile): A. D: (Mon- 
tebello B.) 700 M. Z.° (Faenza) 700 . 
T-P. (Pescasseroli) 700 - Ai G. M. 
(@Paenza) 700. Inoltre il lettore A. M.. 
ha comunicato di aver iniziato la spe- 
dizione delle proprie copie settimanal- 
mente al missionario stesso. 

Con destinazione generica sono giunte 
anche le seguenti offerte: S. P. (Por- 
tici) 250 . M. L. C. (S. Severo) 300 . 
L. D. M. (Bivona) 700 G. M. (Mirano) 
700 - R. G. C. (Carmagnola) 100 - G. C. 
(Napoli) 700 - M.. P. Z. (Bordolano) 200. - 

Per. uñ missionario in ‘Somalia sono 
pervenute L. 700 da F. T. (Ravalle). 

*Questa non inattesa, ma sovrabbon- 


dante generosità ci pone, se non in 
imbarazzo, 


in un: bivio. ‘Ai missiona- 
ri in questione non possiamo certo in- 
viare tutte le copie corrispondenti al- 
l’importo. 

E’ il caso di dare il via, eon questa 
prima somma accantonata, alla idea di 
abbonamento-omaggio a qualche äm- 
malato, o ad esercizi pubblici, ritrovi, 
missioni? 

Rispondano i singoli generosi obÌa- 
tori, dei quali teniamo in sospeso i 
vaglia pervenuti.. 

E che Dio renda Joro il merito della 


Ma non è ‘ancora- finita. nian def. 
nire la lettera della nostra.. abbonata 
M. C.? (una medene- di To- 
rino). 


Da tempo penso nel cuore pe per 
giorno: « L'Osservatore Romano » fino 

a tutt’oggi a. lire 900! mentre gli altri 

avant Vedo il « Popolo. Nuovo » 2500: 
oltre it doppio; e- non meno gli altri. 
„Penso che dovrebbe essere giusto il 
“contrario se i: \giornali fossero cono- 
sĉiuti e apprezzati nel loro giusto va- 
lore. Ebbene, queste 1300 tire offro con 
tutta la stima e' riconoscenza, pregando 
di gradire- la tenuissima offerta, Vor- 
rei dire più assai. ma ta mia pochts- 
sima istruzione. e di più ta scarsezza 
di tempo non mi: nermettono a espri- 
mere. quanto vorrei . 


> . . 


Che aggiungere? Nuli‘altro 
che la preghiera, a tutti i lettori, di 
Jeggere e meditare. 

E, per finire, un pubblico ringra- 
ziamento alla anonima insegnante e- 
lementare che con personale interessa- 
mento è sacrificio ha procurato un ab- 


Con la qual cosa eunuiriams per 9g- 
gi, in Pargomento. 


MEA CULPA? 


M. B. Per carità! “Non. VO- 
glio davvero chesi -dubiti della mia 
ortodossia. Nella mia poesia d'angolo 
« Nè unico nè raro » (28 settembre) nei 
versi: 

Da penitente autentico 


og giovane ha obbedito 

-e Costituito. 
intendevo semplicemente ciò 
che il giovane ha fatto, e non che egli, 
per ottenere il perdono, dovesse costi. 
tuirsi. Di fatti, i versi precedenti: 
Restituisci subito 
quello che ad altri hai. tolto 
confermano’ che il confessore non può 
avergli chiesto altro che la restituzio- 
‘né del maltölto, r 


.a quanto risulta dalla cronaca. 


GIORNALI MURALI «NOSTRI » 


Abbonati e lettori delle provincie di 

odena e di Reggio Emilia mi avevano 
empo fa scritto indicando la neces- 
sità di giornali murali che illustrassero 
alle popolazioni con cifre inconfutabili 
e con opportune fotografie l'immensa 
attivita della Pontificia Commissione 
di Assistenza. 

A tali segnalazioni il Presidente del- 
la stessa P. C. A. Mons. Baldelli, ha 
gentilmente risposto pregandomi di rin- 
graziare gli amici e di far loro sapere 
che — in collaborazione con PA. C. — 
la P. C. A. sta organizzando un gior- 
nale murale che quindicinalmente dif. 
fonderà un notiziario e documentario 
fotografice di attività nel campo cat- 


tolico. 
L'iniziativa è in ritardo, ha detto 
qualcuno. Il quale spero non sia di 


idea che queste cose dovevano farsi in 
riodo elettorale. Ci mancherebbe al- 
o! Finivano col diventare tutta una 
pasta insieme con l'altra famosa pasta 


ad ognuno dei suoi sco- 


La decisione di costituirsi alla’ Que- 
stura fu iniziativa del giovane stesso, ` 


\ 


penosa rëaltà, 
che scinde chi ha la macchina 
dalValtro che non Vha; 


che suddivide i popoli 
quando Vorgoglio.. intesse 
più. ọ meno chiari. o 
contrasti di interesse; 


che agita, che sépara ee 
classi.e categories 
col pernicioso lievito : 

me ideologie; 


“che mina Pindividuo, 

. intacca la nazione, 

ne incrina la compagine — 
più a di un: piccone. 


-Un odio 

il suo programma audace 
quando in via, simpboticn 


da quando ‘girano 
da- un continente all’altro - . 
. e ognuno @ cénvintissimo r 
che, Be sarà più scaltro, 


sul verde. tavolo 
_ giocare i vecchi amici 
perchè ai suoi piani arridano 


[ POESIA D'ANGOLO} 


«Ci odiamo. E Punica 


RICHIAMO ASSISI 


, (Ascoltando il messàggio pronunziato dal Mi- 
nistro on. Gonella 


francescana del 5 ottobre): 


alla follia radunata per la 


momento ci si chiede) 
che cosa st può apard 
che dia. la. Fede? - 


di un santo che se, ovane 
prese anche hii 'l'abbrivo 


‘lunga la china abile 

“dell'odio ë della guerra, 
ŝèppe man mäno togtiersi 
dal fango. della terra 


“e dare ai propri simili 
il nome di «Fratelid», ` 
e farsi (lui 
mite « Poverello 


nar sivenive Un. 
ag pace e amore in Cristo 
che nessun altro secolo 
_ aveva, rivistö 


Cosi parlato a un 
 @ogni nostra regione r 


chi nel regola. 


non solo dalla carica 


i pil gloriosi: epic. traeva il suo 


* 


che secondo certuni, il Vaticano tiene . 
yronta’ ad ore fisse per lievitare la 
iassa dei voti dei cattolici. ; 

No, no; la P C. A. sa quel che fa e 
non: è un partito- politico che segue 
un calendario utilita i lancio 
delle proprie iniziative. 

Conclusione: il giornale murale è in 

vo. Gli amici si impegnino fin d'ora 

‘a valorizzarlo e diffonderlo nei punti... 

‘strategici, lè dove -purtroppo c’é gia 

chi si impegna fin d’ora’'a' stracciarlo 

senza complimenti, sé non 

gli occhi spern. 


LIBRI E LETTURE 


L'amico M. C. nostro prezioac’ e 
-muroso collaboratore si-va preoccupan- 
per il m-Itiplicarsi delle richieste, 
a volte troppo ‘complesse ed esagerate 
(un lettore — ad esempio — ha chiesto 
‘tempo fa un giudizio su una quaran- 
tina di opere!).. Si procuri: quindi di 
attenersi alla regola del... gioco: Inter- 
pellare. con discrezione ed attendere 
con pazienza. 


Dr. BUDIN e CS. Via Torino 136. Rome 


SOFFERENZE FEMMINIL 
MAL DI TESTA, REUMATISMI, ae 
NEVRALGIE, ECC. 


Laboratorio Chimico. Farmaceutico ` 


Ecco un altro gruppo di risposte: | 

Un lettore (Augusta) — “testo de 
«La Divina Commedia » “con il 
mento di Tommaso Casini, voll. 
Sansoni, Firenzë) credo fi più 
datto. 

M. V. (Intra) — Henry 
comédien et la grace » 
dall’Ed. Plon a Parigi Non ‘mi’ 
_ risulta una tredurlons 


¢ -ipf nope. 


BREVI 


Lettore (Cattolica) - Già spedito al 
c.c.c. (Via d. Conciliazione 10, Roma). 
L. A. (Lido di Venezia) - « Filodram- 
matica» é a V. della Conciliazione 
10, Roma. À 

A: B. (Sassari) - La laiat indirizza- 
ta al prof. G. B. ci è-stata respinta — 
con la indicazione: Sconosciuto. 


L’abbonato che chiedeva una informa- 
zione riguardante tastiere dattilografi- 
che, ci mandi il suo indirizzo: c’é una 
risposta della ditta VE. RI. MA. che 
lo riguarda. 


A. M. (Roma) - Il sacerdote terito di 
guerra ha già ricevuto e ringrazia. 


«Le 


fu pubblicato 
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SCONT! SPECIALI 


1A OE POPOLO 


per Istituti e Comunità Religiose 


S. A FARMACIA 
Milano - Via Mercato, 1 - Tel. 89.907 


ASMATICI 


Le compresse antiasmatiche 
P ATER A 
vi liberano dall’affanno 
DEL CARMINE 


MOBILI FOGLIANO 


PREZZI DI FABBRICA — PAGAMENTO IN 20 RATE 


Milano — Napoli - Torine — 
Catanzaro 


Genova — Varese — Meda 
Cagliari — Sassari 
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